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Prefazione 
 

Il Consiglio federale ci ha chiesto di formulare un orientamento comune per l’area del San Gottardo. 

Considerando i diversi progetti e le idee in corso, il fatto di poter disegnare un fiorente spazio abitativo 

ed economico nel cuore delle Alpi è per noi un’opportunità unica.  

 

Durante la Conferenza sul futuro, del 5 luglio 2006, i quattro Cantoni - Uri, Ticino, Vallese e Grigioni - 

hanno espresso la volontà di promuoverne, in modo coordinato, lo sviluppo territoriale ed economico, 

e si sono mossi in questo senso. Sono state però manifestate anche delle singole preoccupazioni 

relative ai diversi Cantoni. 

 

·  Per il Canton Uri, la linea del San Gottardo è di vitale importanza. Grazie all©unione delle for-

ze, si vorrebbe garantire l’accesso ottimale - anche ai turisti - a tutta l’area del San Gottardo 

attraverso la linea di montagna del San Gottardo, congiuntamente al Glacier Express, alla 

Ferrovia retica, alla Matterhorn-Gotthard Bahn, alla linea di montagna del Furka e 

all’AlpTransit/Porta Alpina. Inoltre, bisognerà creare le premesse per la realizzazione del pre-

visto resort turistico ad Andermatt che libererebbe un grande potenziale di benefici e opportu-

nità economici. 

 

·  Anche per il Canton Ticino, la linea di montagna del San Gottardo è di straordinaria importan-

za per lo sviluppo della regione Tre Valli. Inoltre, il Canton Ticino prevede altri progetti che po-

tranno contribuire in modo decisivo allo sviluppo economico dell’area del San Gottardo. In 

breve: Parc Adula, Centro nordico di Campra, apertura del passo del Lucomagno durante 

l’inverno. A livello cantonale, per di più, il Ticino conta molto sulla cadenza semioraria sul nuo-

vo asse NEAT del Gottardo. 

 

·  Dalla collaborazione, il Canton Vallese si aspetta dei benefici economici soprattutto per la re-

gione Goms/Aletsch. Oltre al collegamento est-ovest grazie alla linea Ferrovia reti-

ca/Matterhorn-Gotthard Bahn, la linea nord-sud della ferrovia di montagna del San Gottardo è 

di primaria importanza, analogamente a quanto esplicitato dai Cantoni Uri e Ticino. Il Vallese 

vorrebbe inoltre realizzare dei progetti di sviluppo quali ad esempio la linea di montagna del 

Furka come pure altri progetti innovativi che promettono di produrre un effetto positivo. Il Val-

lese riconosce i diversi potenziali economici che risultano dalla collaborazione e che suscite-

ranno degli impulsi economici. Bisognerà però ancora identificare i campi di intervento.  

 

·  Per il Canton Grigioni è di vitale importanza che il progetto della Porta Alpina venga integrato 

nel lavoro per lo sviluppo dell’area del San Gottardo, affinché tutta la regione ne possa trarre 

profitto. I Grigioni intendono contribuire ai sensi del rapporto “Concetto territoriale San Gottar-

do” (agosto 2005). L’interesse del Cantone non si limita dunque a far decollare l’investimento 



 

principale per la Porta Alpina, ma mira ad un futuro stabile e sostenibile per tutta l’area dei 

Grigioni. 

 

Il fatto di lavorare alla concretizzazione di una visione comune è da un lato una sfida, dall©altro uno 

stimolo. Il superamento delle barriere territoriali è un©opportunità per tutti; un rotta coordinata significa 

quindi impegnarsi per una causa comune e superare gli interessi particolari. 

 

Ci vogliono innanzitutto delle iniziative provenienti dagli attori economici e dalle regioni. Da parte can-

tonale, vogliamo creare e garantire le condizioni quadro necessarie. 

 

Con il "Concetto di sviluppo territoriale e regionale Gottardo (PREGO)" abbiamo dato inizio ad un pro-

cesso congiunto. Questo rapporto costituisce un primo importante risultato intermedio. È il punto di 

partenza per altri passi concettuali o realizzativi.  

 

Ringraziamo tutte le persone coinvolte da parte dei Cantoni, delle regioni e dei Comuni come pure 

dell’economia per il loro grande e spedito contributo alla realizzazione di questo documento. Tutti as-

sieme vogliamo disegnare il futuro di quest©area. 

 

Isidor Baumann, Dipartimento dell’economia pubblica, Canton Uri 

Marco Borradori, Dipartimento del territorio, Canton Ticino 

Jean-Michel Cina, Dipartimento dell’economia e del territorio, Canton Vallese 

Stefan Engler, Dipartimento delle costruzioni, dei trasporti e delle foreste, Canton Grigioni 

 



 

Riassunto 
 

I quattro Cantoni Uri, Ticino, Vallese e Grigioni hanno deciso di collaborare come partner nel quadro 

del “Concetto di sviluppo territoriale e regionale Gottardo (PREGO)”. Sottolineano così la loro volontà 

di modellare congiuntamente il futuro dell’area del San Gottardo. Grazie a questa collaborazione, i 

quattro Cantoni del San Gottardo inizieranno un importante passo per lo sviluppo delle zone di mon-

tagna, ai sensi della Nuova Politica Regionale della Confederazione (NPR). 

 

L’area del San Gottardo costituisce lo spazio culturale alpino al centro dell’Europa. Garantisce risorse 

e servizi di svago ai centri urbani ed agli agglomerati vicini e lontani. Un’area del San Gottardo funzio-

nante non è dunque unicamente un desiderio, ma è una necessità! Esistono moltissimi potenziali 

all’interno dell’area del San Gottardo. Nei decenni passati, essi sono stati solo raramente sfruttati e le 

opportunità non sono state sviluppate in modo soddisfacente. Di conseguenza, l’occupazione è dimi-

nuita e l’evoluzione della popolazione è scesa sotto la media svizzera. A seguito dello smantellamento 

di numerosi posti di lavoro federali, la Confederazione è in parte responsabile di questi effetti negativi 

ed ha dunque il dovere morale e politico di porvi rimedio. I problemi centrali sono però di natura inter-

na. Troppe strutture e troppa poca cooperazione hanno impedito fino ad oggi il formarsi di prospettive 

di sviluppo comuni e la ricerca di energiche strategie. 

 

Esistono tutte le premesse necessarie per poter realizzare la visione congiunta, chiamata “Il cuore 

delle Alpi al centro dell’Europa”. Entro il 2020, l’area del San Gottardo dovrebbe diventare un paesag-

gio alpino con una singolare attrattiva, da vivere e da sperimentare, e che produrrà sostenibilità ecolo-

gica, economica e sociale. Il San Gottardo è il territorio di riequilibrio per il “Mittelland” urbano e per gli 

spazi metropolitani nazionali ed esteri. In primo luogo rimane un punto di attrazione turistico nel cuore 

della Svizzera. 

 

La realizzazione di questo progetto è una grande sfida. Essa potrà essere concretizzata grazie ad un 

processo graduale che mira in primo luogo al coordinamento e alla concertazione tra i  singoli attori. I 

primi progetti servono dunque all’elaborazione di un’unione tariffale nell’area Disentis-Sedrun-

Andermatt-Ticino-Goms, all’unificazione e alla promozione dei prodotti per il turismo estivo (2008) 

come pure all’introduzione di un marchio comune “San Gottardo”. Altri progetti sono già stati formulati 

e dovranno concretizzarsi nella seconda fase di progettazione (2007). Con questi progetti si mira ad 

un aumento dal 30% al 50% degli indicatori economici (cifra d’affari, posti di lavoro), in primo luogo nel 

turismo e nei settori ad esso collegati. 

 

Per diversi aspetti, la Porta Alpina è di fondamentale importanza per la realizzazione della Visione 

2020. Costituisce un punto di attrazione centrale con una visibilità mondiale e contribuisce in modo 

fondamentale alla conquista di segmenti di mercato a livello internazionale che saranno molto impor-

tanti per tutta l’area del San Gottardo, rispettivamente per tutta la Svizzera. Inoltre, la Porta Alpina 

riveste una funzione fondamentale di acceleratore e di motivatore per la realizzazione o l’avvio di ulte-

riori progetti infrastrutturali. Già oggi si nota un grande interesse da parte di investitori nel settore al-



 

berghiero e degli impianti di risalita. Inoltre, durante i lavori preliminari di PREGO, la Porta Alpina ha 

contribuito a creare degli importanti impulsi per una maggiore collaborazione intercantonale e per 

l’unione delle forze. 

 

Complementare alla Porta Alpina, la linea di montagna del San Gottardo, quale parte integrante 

dell’offerta a grande visibilità, riveste una funzione turistica essenziale per tutta l’area del San Gottar-

do. È indispensabile poter mantenere in futuro una linea di montagna funzionante quale accesso più 

privilegiato alle valli del Rodano, dell’Ursern, alla piana del Goms e alla Leventina. Solo grazie ad 

essa sarà possibile sfruttare le future sinergie turistiche che avranno come effetto desiderato 

l’aumento dell’affluenza di turisti nell’area del San Gottardo. 

Già entro fine 2007 bisognerà creare delle strutture organizzative idonee. A questo scopo i quattro 

Cantoni del San Gottardo concluderanno un accordo per realizzare e sviluppare il concetto di sviluppo 

territoriale e regionale Gottardo PREGO. Inoltre, le quattro associazioni regionali di sviluppo - Regione 

di Goms, Regione Tre Valli, Associazione di sviluppo regionale Uri e Regiun Surselva - saranno tenu-

te a collaborare in modo più stretto nel quadro di un’unione regionale. Alcuni privati, d©altro canto, 

stanno lavorando alla creazione di una agenzia di marketing per la destinazione San Gottardo. Essa si 

occuperà della creazione e della gestione del marchio, nonché dell’elaborazione e della vendita di 

offerte turistiche su scala extraregionale. Verranno così create le strutture portanti per permettere a 

tutta l’area del San Gottardo di sfruttare in modo ottimale le nuove opportunità (Porta Alpina, resort 

turistico di Andermatt, linea di montagna del San Gottardo tra Erstfeld e Biasca, collegamento NTFA-

est con NTFA-ovest ecc.). 
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1. Introduzione 
Nell’ambito dell’investimento principale per la realizzazione della Porta Alpina, il Consiglio federale ha 

chiesto ai quattro Cantoni confinanti con l’area del San Gottardo - Uri, Ticino, Vallese e Grigioni - di 

elaborare un concetto politicamente consolidato per uno sviluppo futuro dell’area del San Gottardo. 

Facendo ciò, si vuole concretizzare e portare avanti il “Concetto Territoriale San Gottardo” 1 

dell’agosto 2005. Questi documenti completano le verifiche di fattibilità tecnica ed economica 

dell’opera realizzate durante la sua progettazione e mirano ad uno sviluppo territoriale comune in tutta 

l’area del San Gottardo. 

 

I quattro Cantoni Uri, Ticino, Vallese e Grigioni hanno quindi deciso di realizzare un programma 

d’azione comune nel contesto del “Concetto di sviluppo territoriale e regionale Gottardo” (PREGO). È 

un modo per sottolineare la loro volontà di costruire congiuntamente la futura area del San Gottardo. I 

Cantoni prendono spunto dal progetto “Porta Alpina” e dal progetto per il resort turistico di Andermatt 

per riflettere assieme e dettagliatamente sul futuro dell’area del San Gottardo. Grazie a questa colla-

borazione i quattro Cantoni confinanti con il San Gottardo fanno un importante passo in avanti nello 

sviluppo delle regioni alpine, nel senso della Nuova Politica Regionale (NPR) della Confederazione. 

 

L’area del San Gottardo è molto viva: basta pensare al progetto di resort turistico di Andermatt, ai 

preparativi per il Giubileo per i“125 anni della linea ferroviaria del San Gottardo”, al progetto per la 

realizzazione della Porta Alpina, nonché al completamento della ferrovia a vapore della Furka con la 

tratta Gletsch-Oberwald o all’inaugurazione dei primi “info-points” che informano sulle numerose offer-

te turistiche nell’ area del San. Gottardo. Grazie ai lavori preparatori per la Porta Alpina, i vari progetti 

singoli vengono oggi orientati verso un indirizzo comune.  

 

Con il presente documento i Cantoni esprimono la loro visione comune. È la visione di un’area del 

San Gottardo viva, unica, attrattiva per la propria popolazione, per l’economia e per gli ospiti. 

Grazie ad un’abile strategia di realizzazione e ad una struttura organizzativa idonea essi intendono 

vincere le sfide congiuntamente. Il primo successo del processo PREGO è il fatto che i quattro Canto-

ni del San Gottardo intendono continuare la via della stretta collaborazione anche qualora i mega-

progetti - Porta Alpina e resort turistico di Andermatt - non dovessero realizzarsi! Questo intento è 

stato messo in risalto, non da ultimo, alla seconda Conferenza sul Futuro del 15 novembre 2006. 

 

L’accento viene posto su di un concetto per lo sviluppo economico all’insegna dei principi della Nuova 

Politica Regionale: valorizzazione delle proprie potenzialità, orientamento verso l’innovazione e la 

creazione di valore aggiunto, collaborazione internazionale e sviluppo sostenibile quali elementi cen-

trali. 

Il perimetro dell’area del San Gottardo, utilizzato in questo documento, si basa sul Concetto Territoria-

le San Gottardo (agosto 2005). Si auspica inoltre un’estensione ad altri territori (ad esempio a regioni 

del Canton Berna). 
                                                 
1 (Ernst Basler + Partner AG/Hermann Alb: Raumkonzept Gotthard; su mandato del Canton Grigioni, 
30 agosto 2005) 
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2. L’area del San Gottardo è una necessità 
L’area del San Gottardo è lo spazio vitale ed economico per la popolazione indigena. Nello stesso 

tempo è parte integrante della Svizzera e dell’Europa e ha un legame con i centri e gli agglomerati 

vicini e lontani tramite dei rapporti di interscambio. Assume un ruolo importante non solo nell’ambito 

più ravvicinato (Ginevra/Losanna-Briga-Andermatt-Ilanz-Coira/Lago di Costanza; Arth Goldau/Svitto-

Altdorf-Andermatt-Airolo-Bellinzona), ma anche in un contesto più esteso (Zurigo, Basilea, Stoccarda, 

Monaco di Baviera, Milano, Lombardia). 

 

Illustrazione 2-1: Lo spazio del San Gottardo nel contesto europeo 

 
Fonte: PREGO - Rapporto sullo sviluppo economico e turistico 
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Nell’area del San Gottardo vi è una moltitudine di servizi a beneficio del resto della Svizzera e 

dell’Europa: 

·  infrastruttura per il traffico: garantisce l’esistenza delle infrastrutture di transito da Nord a Sud non-

ché delle infrastrutture per il traffico tra Est e Ovest nel cuore dell’arco alpino; esse sono di impor-

tanza nazionale ed internazionale; 

·  spazio ricreativo: costituisce lo spazio ricreativo per gli agglomerati vicini e lontani. La richiesta di 

spazi ricreativi è in continuo aumento e l’area del San Gottardo potrà rispondere a questo biso-

gno; 

·  immagine di qualità della Svizzera: un’ area di montagna abitata, coltivata e curata fa parte dei 

segni distintivi della Svizzera (marchio “swiss made”); 

·  mito e storia-certezza mentale: l’area del San Gottardo fa parte della storia collettiva, di tante sto-

rie individuali e dell’identità della Svizzera; 

·  acqua ed energia-sicurezza reale: l’uso e la garanzia di risorse vitali come la natura, l’acqua (“ser-

batoio idrico”) e l’energia (transito di energia elettrica) sono di importanza nazionale ed europea. 

L’area del San Gottardo assicura le risorse vitali e il know-how per il futuro di circa cinquanta mi-

lioni di abitanti; 

·  risorse ed agglomerati: i quattro agglomerati Briga-Visp, valle del Reno fino a Coira, Altdorf/piana 

della Reuss nel Canton Uri e Bellinzona-Biasca dipendono da un’area del San Gottardo intatta per 

poter crescere economicamente e adempire alla loro funzione di centro; 

·  insediamento decentralizzato grazie ai posti di lavoro: un’area del San Gottardo funzionante ga-

rantisce qualità di vita e competitività economica ai territori urbani e ai centri regionali vicini. In al-

tre parole, alleggerisce il sovraccarico dei centri urbani dai problemi di traffico, ambientali e sociali. 

 

L’area del San Gottardo è lo spazio alpino centrale d’Europa. Assicura risorse e servizi ricreativi per 

terzi ad un territorio molto vasto. Per poter garantire questi servizi è necessario che sia abitata e offra 

posti di lavoro. Un’area del San Gottardo popolata e funzionante non è quindi solamente un desiderio, 

ma una vera e propria necessità! 

 

 

2.1 Le potenzialità nell’area del San Gottardo 

Non è evidente salvaguardare, rafforzare e garantire nel tempo queste funzioni a beneficio delle re-

gioni circostanti. Basti pensare ai servizi che l’area del San Gottardo ha reso per l’esercito. In seguito 

ai cambiamenti di paradigma della politica di sicurezza, oggi questi servizi non vengono più richiesti 

nella stessa forma di prima. Finora l’area del San Gottardo dipendeva dal continuo afflusso di risorse 

e di aiuti perequativi dall’esterno. Questo non ha portato ad un comportamento responsabile ed intra-

prendente. Si auspica dunque una capacità di funzionamento ampiamente autonoma. Sono quindi 

essenziali le proprie potenzialità che non mancano nell’area del San Gottardo: 
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·  il nome San Gottardo è mondialmente conosciuto; non viene però percepito come marchio. 2Porta 

tuttavia in sé il potenziale di marchio. Il mito del San Gottardo emerge da varie tematiche: cuore 

della Svizzera, tetto dell’Europa, la storia come mito, serbatoio idrico, barriera climatica, Nord-

Sud, punto chiave del traffico, ricordo della sua importanza militare, sicurezza; 

·  molte potenzialità di cooperazione non vengono sfruttate. Una sessantina di piccole e medie or-

ganizzazioni all’interno dell’area del San Gottardo sono legate al turismo (budget complessivo3 di 

circa 10 milioni di franchi); 

 

Illustrazione 2-2: Nell© area del San Gottardo operano circa 60 organizzazioni turistiche 

 
Fonte: PREGO - Rapporto sullo sviluppo economico e turistico 

 

·  paesaggi naturalistici e coltivi unici ed intatti. L’area del San Gottardo si distingue per le sue strut-

ture abitative ed economiche, le sue forme di coltivazione e le sue qualità paesaggistiche tipiche e 

differenziate in uno spazio estremamente delimitato; 

·  potenzialità naturali quale energia e sole, aria pulita, diversità climatiche; 

·  punto d’incontro di molteplici culture, lingue e tradizioni; storia e mito; 

·  l’area del San Gottardo, come estensione dove s’incontrano culture ed elementi di coesione socia-

le diversi, è unica al mondo; 

·  l’area del San Gottardo è il più importante “serbatoio idrico” al centro dell©Europa. Quattro grandi 

fiumi di portata europea nascono in quest’area; 

                                                 
2 Vgl. Müller, Hansruedi: Tourismusentwicklung Kanton Uri - Gotthardbergstrecke, Bern 6.03.2006 
3 senza Flims/Laax 
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Illustrazione 2-3: L’area del San Gottardo come riserva d’acqua d’Europa 

 
Fonte: PREGO - Rapporto sullo sviluppo economico e turistico 

 

·  fantastiche, uniche e variate opere di transito all’incrocio tra il traffico Est-Ovest/Nord-Sud (ferro-

via4, passi, autostrade, sentieri, traffico lento), meraviglie della costruzione attraverso la storia; 

·  diverse idee e progetti, che si fondano su queste potenzialità, sono in parte già state iniziate o 

realizzate: ad esempio la singolarità della Porta Alpina quale galleria con l’ascensore più lungo del 

mondo, l’iniziativa “sviluppo San Gottardo” sul passo del San Gottardo5, il Glacier Express quale 

esempio dimostrativo di collaborazione efficace ecc.. 

 

Da sempre l’area del San Gottardo è stata dotata di infrastrutture di interesse nazionale ed internazio-

nale (soprattutto linee ferroviarie, infrastrutture stradali e opere militari). Esse hanno sempre generato 

effetti importanti, sia in senso positivo che negativo. L’inserimento di queste infrastrutture nel paesag-

gio sovente non è ottimale; anzi, talvolta è legato ad un peggioramento visibile delle potenzialità 

dell’area. In alcuni casi le opere edili venivano realizzate seguendo criteri giudicati inaccettabili se 

paragonati ai parametri di tecnica di costruzione odierni. 

                                                 
4 Ferrovia del San Gottardo, Matterhorn-Gotthardbahn, treno a vapore del Furka, diverse linee di montagna 
5 Collaborazione, coordinamento dell’offerta e marketing comune dei partner: Fondazione Pro San Gottardo, 
Sasso San Gottardo SA, Gotthard Touristik AG, La Claustra e Associazione San Gottardo 
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2.2 Sviluppo inferiore alla media nel passato 
Nei decenni passati, le potenzialità disponibili sono state poco sviluppate e le opportunità sfruttate 

in modo insufficiente. In aggiunta a ciò, lo smantellamento di posti di lavoro federali ha portato ad 

una diminuzione dell’occupazione nell’area San Gottardo (confronta illustrazione 2-4).  

 

Illustrazione 2-4: Evoluzione della popolazione nell’area del Gottardo (1991-2005) 

 

1991 1998 2001 2005 

2005  

in rapporto al  

1991 

Goms 

Surselva 

Tre Valli 

Uri 

2’333 

9’687 

9’199 

13’737 

2’136 

8’423 

7’335 

12’261 

2’068 

8’290 

7’295 

11’910 

1’743 

8’196 

7’259 

11’728 

75% 

85% 

79% 

85% 

Area del Gottardo 34’956 30’155 29’563 28’926 83% 

Svizzera (in 1’000) 3’282 2’998 3’143 3’069 94% 

Fonte: Censimento delle aziende 2005 (senza settore primario) 

 

L’area San Gottardo non è la sola ad aver subito una diminuzione dell’occupazione negli anni Novan-

ta. Anche in Svizzera il numero degli impieghi a tempo pieno nel 2001 era inferiore a quello del 1991. 

Tuttavia, mentre alla fine degli anni Novanta l’occupazione in Svizzera era in ripresa, nell’area del San 

Gottardo essa si è ulteriormente ridotta (vedi illustrazione 2-5). Se durante la recessione dell’inizio 

degli anni Novanta l’occupazione svizzera in generale era in regressione, nel 1998 si è creato un gap 

tra l’evoluzione in Svizzera e quella nell’area San Gottardo. 

 

Illustrazione 2-5: Confronto dell’evoluzione della popolazione nell’area del Gottardo e in Svizzera 
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Fonte: Censimento delle aziende 2005 (senza settore primario) 
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Tra il 1990 e il 2000 la popolazione dell’area del San Gottardo è comunque aumentata da 88©700 a 

92©100 unità. Questo corrisponde ad un aumento del 4%. Una crescita demografica simile si è verifica-

ta in tutta la Svizzera. Però non in tutti i Comuni dell’area del San Gottardo la popolazione è cresciuta 

nella stessa misura.  

 

L’illustrazione 2-6 mostra la crescita demografica tra il 1990 e il 2000 nei singoli Comuni di pianura. Su 

123 Comuni, ben 44, cioè più di un terzo, hanno avuto una diminuzione della popolazione residente. 

La stessa è diminuita in maniera più pronunciata nei piccoli Comuni, ma anche in località più grandi 

come Andermatt, Erstfeld e Airolo. La cartina mostra anche che la crescita demografica è avvenuta in 

aree ben precise. Infatti, si concentra attorno ai centri economici situati ai confini dell’area del San 

Gottardo. Per contro, nelle vicinanze del passo del San Gottardo e nelle valli laterali, dominano il colo-

re rosso e arancione. I Comuni “verdi” sono molto pochi (per esempio Sedrun e Bedretto). 

 

 

Illustrazione 2-6: Evoluzione della popolazione dal 1990 al 2000 nell’area del Gottardo 

 
Fonte: Censimento della popolazione 1990, 2000 

 

 

2.3 Cause 

Le principali cause di un’evoluzione negativa nel passato si possono riassumere in pochi punti: 

·  la politica di riequilibrio promossa finora dalla Confederazione non è stata abbastanza protesa a 

generare responsabilità propria, ma al contrario ha generato eccessivamente una mentalità as-

sistenzialistica (ad esempio l’esercito, agricoltura di montagna ecc.); 

·  esistono delle potenzialità, dei progetti e delle idee per uno sviluppo economico nell’area del San 

Gottardo. Esse non vengono però sufficientemente valorizzate. La produzione di servizi per la 
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Confederazione (esercito, area di transito, ecc.) ha reso più difficile lo sfruttamento di queste po-

tenzialità; 

·  le istituzioni stesse e l’utilizzo delle risorse sono troppo disorganiche. Proprio nel settore del turi-

smo prevale il campanilismo. Non esiste un progetto d’insieme. Solo in alcuni singoli progetti si 

verificano dei processi innovativi; 

·  dal punto di vista delle quattro capitali cantonali, le regioni dell’area del San Gottardo si trovano in 

periferia. Non esiste praticamente alcuno scambio (interculturale) oltre i confini regionali e 

cantonali. Non esistono ancora la coscienza di una comune identità e perciò la mentalità di una 

collaborazione interregionale. Questo si manifesta nei diversi approcci e nei diversi modi di detta-

gliare i Piani direttori dei quattro Cantoni del San Gottardo. Qui i confini cantonali fungono da linea 

divisoria. Solo poche norme di singoli Cantoni trovano una corrispondenza sul territorio di un altro 

Cantone. 

 

 

2.4 “ Trend”  futuri: se nulla cambia, cambierà molto 
A questo punto si tratta di capire in che modo l’area del San Gottardo si svilupperebbe qualora le ten-

denze attuali dovessero confermarsi, cioè se non dovesse avvenire nessuna inversione di tendenza. 

 

Illustrazione 2-7: Valutazione dei Comuni nell©area del Gottardo 

 
Fonte: PREGO - Rapporto sullo sviluppo economico e turistico 

 

L©illustrazione 2-7 evidenzia in che misura i Comuni nell’area del San Gottardo saranno colpiti dallo 

scenario. I Comuni vengono classificati secondo le categorie “critico”, “piuttosto critico”, “piuttosto non 

critico” e “non critico”. “Critico” significa che la capacità di sopravvivenza a medio-lungo termine del-

l©entità locale in questione è messa in dubbio e che si prospetta un quasi completo spopolamento. In 



Concetto di sviluppo territoriale e regionale del Gottardo (PREGO) 16 

tali Comuni si verificheranno sviluppi economici negativi, emigrazione, invecchiamento della popola-

zione, chiusura di negozi e ristoranti come pure finanze comunali tendenti alle cifre sempre più rosse. 

Per i Comuni non critici si prospetta invece un futuro più favorevole. 

 

Prospettive favorevoli si verificano sull’asse turistico Disentis/Sedrun-Andermatt-

Bedretto/Airolo/Quinto/ e per l’area influenzata dai centri vicini (Briga, bassa valle della Reuss, Ilanz-

Flims/Laax, Bellinzona). I Comuni critici o piuttosto critici si trovano invece nella cintura attorno al pas-

so del San Gottardo. 

 

Qualora l’area del San Gottardo non dovesse essere in grado di cogliere gli impulsi esterni, oppure di 

attivare degli impulsi propri, lo scenario di “ tendenza”  diventerà la prospettiva più realistica. E 

questo non è nell’interesse né della popolazione edell’economia indigene, né delle zone vicine della 

Svizzera orientale ed occidentale, del Mittelland, del Ticino e neppure dei Paesi vicini. Perché un’area 

di montagna del San Gottardo spopolata: 

·  metterebbe in pericolo i servizi infrastrutturali per i centri (acqua, traffico, ecc.); 

·  sovraccaricherebbe i centri urbani quali Zurigo e Berna con problemi di traffico, ambientali e socia-

li e ridurrebbe perciò la crescita economica di tutta la Svizzera; 

·  limiterebbe le possibilità di sviluppo dei centri vicini come Briga, Altdorf, Ilanz/Coira e Bellinzona; 

·  impedirebbe il mantenimento e il miglioramento del know-how nella gestione di risorse particolari; 

·  metterebbe in crisi l’autocoscienza e l’identità della Svizzera; 

·  metterebbe in discussione l’immagine e la percezione della Svizzera all’esterno; 

·  diventerebbe uno spazio ricreativo marginale; 

·  renderebbe superflua perfino la Nuova Politica Regionale della Confederazione che intende pro-

muovere i centri regionali. 

 

Considerando la soppressione di molti posti di lavoro federali e visto i freni allo sviluppo del potenziale 

proprio, la Confederazione può essere considerata parzialmente responsabile per la situazione at-

tuale e per le tendenze future e come tale è chiamata a rispondere. Nonostante ciò i problemi princi-

pali sono di natura interna. Troppe strutture e troppo poca cooperazione hanno finora impedito la cre-

azione di prospettive e di strategie per la risoluzione di problemi comuni. 
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3. Visione 2020 

 

3.1 San Gottardo – Il cuore delle Alpi al centro dell’Europa 

 

Il San Gottardo è il cuore delle Alpi al centro dell’Europa 

La combinazione esclusiva di differenti particolarità la rende unica: acqua ed energia sono l’inizio della 

vita. Vi si incontrano quattro culture e quattro lingue e vi si incrocia la fitta rete di comunicazioni prove-

nienti dai quattro angoli della terra. È persino un punto dove si scontrano differenti condizioni meteoro-

logiche e climatiche. Il San Gottardo è però anche un’emozione, è natura, patria e storia. 

 

I quattro Cantoni Uri, Vallese, Ticino e Grigioni collaborano alla costruzione di un cuore forte al centro 

dell’area del San Gottardo.  

 

Ciò significa che entro l’anno 2020  

� il San Gottardo diventa un paesaggio alpino unico e attraente da vivere e da sperimentare 

all’insegna della sostenibilità ecologica, economica e sociale. Significa l’offerta di un turismo natu-

ralistico e culturale attraente che nel 2020 avrà da tempo abbandonato la sua nicchia e avrà rag-

giunto una posizione importante nel mercato turistico alpino. Punto forte sarà pur sempre il turi-

smo sportivo invernale, ma pure durante l’estate la regione offre una molteplicità di prodotti attra-

enti ed interattivi. 

 

� il San Gottardo è lo spazio di compensazione per eccellenza del “Mittelland” urbano e delle 

aree metropolitane svizzere e d©oltre frontiera. È ben urbanizzato e accessibile da tutte le parti, di-

spone di collegamenti interni ferroviari e stradali ed è un territorio di alta qualità e di una forte va-

lenza. L’area viene dunque riposizionata non solo sui mercati nazionali, ma anche su quelli inter-

nazionali. 

 

� il San Gottardo è anzitutto un punto di attrazione turistica nel cuore della Svizzera. Porterà dei 

vantaggi a molti settori economici legati al turismo. Con le proprie forze potrà convertire le sue po-

tenzialità in molteplici forme di valore aggiunto. San Gottardo, una regione piena di vita economica 

e sociale in un quadro naturalistico unico. 

 

I quattro Cantoni intendono sviluppare l’area del San Gottardo in questo senso.  

Cominciano sin d’ora con la sua realizzazione per dare una reale opportunità alla visione 2020. 
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3.2 Collegare potenzialità e particolarità 

La realizzazione sarà strettamente legata alle opportunità. L’area del San Gottardo sfrutterà i propri 

potenziali e unendoli diventerà unica e perciò attrattiva sia per gli ospiti dall’esterno, sia per la propria 

popolazione sia per le imprese operanti in loco. 

 

È unica e attrattiva perché 

 

� è immersa in un ambiente territoriale che la rende seducente: la popolazione e l’economia sanno 

gestire e sfruttare il proprio potenziale in modo ottimale. La scenografia dello spazio naturalistico è 

armoniosa e autentica. In un ambiente duro cresce un dinamismo inaspettato e una sorprendente 

spinta innovativa ed imprenditoriale. Il singolare mito San Gottardo vive. (sostenibilità e identità) 

 

� possiede un’infrastruttura legata alla mobilità suggestiva. Tutte le offerte sono facilmente accessi-

bili. Persino il viaggio e i successivi spostamenti all’interno dello spazio diventano un’avventura. 

(qualità delle infrastrutture e accessibilità) 

 

� le potenzialità del paesaggio naturale e coltivato si trasformano in prodotti e servizi interattivi. Con 

la linea ferroviaria del San Gottardo esiste già sin d’ora un potenziale enorme. Il progetto di resort 

turistico ad Andermatt - che è un’iniziativa privata - come pure la Porta Alpina (“l’ascensore più 

lungo del mondo uscendo dalla galleria ferroviaria più lunga del mondo”) sono i “progetti faro” di 

sostegno. Nell’area del San Gottardo l’ospite ritrova praticamente ogni possibilità di svago e di ri-

poso che una destinazione turistica può offrire. E tutto ciò in un solo colpo. La destinazione offre 

sufficienti motivi e prodotti per incentivare l’ospite a trasformare una occasionale visita in un sog-

giorno prolungato. (offerte interattive con punti di attrazione) 

 

� può riunire tutti i suoi vantaggi sotto il marchio di immediata identificazione “San Gottardo”, che 

risveglia desideri necessari ad attirare diversi segmenti di clientela. In più, il marchio esprime al 

suo interno affinità, credibilità e attrattiva e crea un’identità. (marchio San Gottardo). 
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Illustrazione 3-1: San Gottardo – Unire le potenzialità per diventare unici 

 

 

Fonte: PREGO - Rapporto sullo sviluppo economico e turistico 

 

La visione San Gottardo 2020 è un modello per il concetto di sviluppo sostenibile nell’arco alpino e si 

basa integralmente sulla Nuova Politica Regionale della Confederazione. L©indirizzo principale è la 

creazione di valore aggiunto economico, la garanzia e lo sviluppo del paesaggio coltivato alpino, lo 

sviluppo sociale e l’identità. Le basi ecologiche e sociali sono essenziali. Il San Gottardo non deve 

assolutamente vendere dei valori che non possono essere garantiti e sviluppati al suo interno. Per 

ogni singolo progetto verranno valutati i criteri di sostenibilità (vedi cap. 4). 
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4. Masterplan San Gottardo 
La visione 2020 si basa sul concetto di “Masterplan”. Esso traccia un’immagine dell’area del San 

Gottardo basandosi sugli obiettivi, i principi e le linee direttive6 per lo sviluppo già espressi in prece-

denza. Considerata la scarsità di tempo per i lavori preliminari, i progetti PREGO di dettaglio, per il 

momento, si trovano ancora a livello di bozza. Non è ancora possibile applicarli al territorio. Perciò è 

possibile raffigurare il Masterplan (vedi illustrazione 4-1) puramente come cartina delle potenzialità 

che verrà concretizzata durante la prossima fase di progettazione 2007. 

 

Durante la fase 2 di progettazione si tratterà di studiare i progetti previsti e di avviare la loro program-

mazione nel Masterplan. 

 

Verrà stabilito un Masterplan che diventerà uno strumento di lavoro strategico. Esso conterrà le linee 

di sviluppo, i temi e i progetti chiave all’interno del territorio e perciò evidenzierà gli eventuali conflitti 

territoriali, le possibili sinergie e gli interventi necessari. Il Masterplan costituisce un importante stru-

mento di comunicazione per i diversi attori del territorio. Creerà quindi le basi necessarie ai Comuni 

per poter adattare i loro Piani regolatori e di utilizzo. 

A livello di Masterplan è possibile entrare nei dettagli in modo differenziato e a seconda della tematica. 

 

Gli aspetti centrali del Masterplan sono: 

 

·  l’area del San Gottardo quale spazio culturale (copre tutta l’area - in verde chiaro); 

·  gli spazi turistici e le principali offerte nell’area, ad esempio nel Goms, Andermatt-Oberalp-Sedrun-

Disentis o attorno ad Airolo; 

·  le aree naturalistiche e i parchi, separando il concetto di protezione (ad esempio la zona centrale 

dei parchi nazionali) da quella di utilizzo (ad esempio attorno ai parchi nazionali, parchi paesaggi-

stici); 

·  gli spazi economici: le valli per l’agricoltura di montagna, la selvicoltura e l©economia forestale, 

l©economia alpestre, le aree occupate / zone particolari per gli investimenti ecc.; 

·  i centri di competenza come ad esempio nei settori energia, pietra naturale, acqua o cultura; 

·  le zone abitate a seconda delle loro funzioni (centri di approvvigionamento, centri turistici, nuclei 

protetti, zone industriali); 

·  le reti viarie (traffico motorizzato privato rispettivamente pubblico, reti di mobilità lenta). 

·  I progetti per lo sviluppo economico. 

                                                 
6 Vgl. Ernst Basler + Partner AG: Projekt Raumentwicklung Gotthard – Grundlagenbericht Raumordnung, 2006 
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Le qualità territoriali costituiscono una premessa importante per la creazione di valore aggiunto 

nell’area di montagna. Siccome l©attuale linea ferroviaria del San Gottardo è universalmente ricono-

sciuta per la sua esemplare integrazione nel paesaggio, nell©ambito della progettazione del tracciato 

AlpTransit si è stati particolarmente attenti a ricercare una soluzione ottimale. Due sono però gli ambiti 

nei quali la Confederazione è chiamata a intervenire: 

 

·  in diversi punti lungo gli accessi a nord e a sud dell’autostrada A2 non sono stati risolti i problemi 

di inquinamento fonico, rispettivamente di integrazione territoriale delle opere. Questo comporta 

degli effetti collaterali indubbiamente negativi per la qualità di vita degli abitanti della zona e per il 

potenziale di sviluppo territoriale; 

·  il graduale ritiro dell’esercito dalle zone di montagna rende necessario un concetto globale e una 

pianificazione coordinata a livello territoriale rispettivamente operativo. Solo allora si potrà garanti-

re un trapasso delle infrastrutture in discussione oppure la loro definitiva chiusura nel senso delle 

nuove direttive di sviluppo elaborate da PREGO. 

 

Se non si potranno eliminare questi interventi sul territorio, bisognerà per lo meno intervenire per cor-

reggerli. Nel caso contrario vi sarebbero dei freni esogeni che comprometterebbero lo sviluppo territo-

riale nel senso di PREGO.  

 

Esame della sostenibilità 

Lo sviluppo territoriale San Gottardo si deve esplicare in modo sostenibile e deve quindi essere esa-

minato in tal senso. PREGO è, perciò, un esempio concreto della Nuova Politica Regionale in un 

quadro più ampio ed extraterritoriale. L’esame di sostenibilità verrà concepito in modo programmatico, 

per poi applicarlo concretamente e al momento opportuno, ai singoli progetti. La condizione è che, 

preliminarmente, i progetti di sviluppo in questione siano stati chiariti nei loro contenuti. 

 

La procedura è graduale e comprende i seguenti passi: 

 

A livello del Masterplan: 

·  valutazione degli obiettivi delle linee di sviluppo; 

·  valutazione degli impatti (stima sommaria con checklist e indicatori principali); 

·  valutazione della procedura. 

 

A livello della realizzazione Cantone, regione, Comune: 

·  valutazione dell’impatto: studio dettagliato a livello di elaborazione del Piano direttore cantonale e 

a livello di Piano di utilizzo, sviluppo di un approccio concettuale applicabile ai diversi livelli: 

- livello di programmazione e di elaborazione del concetto 

- livello di progetto 

- livello di processo 
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Illustrazione 4-2: Concetto di valutazione della sostenibilità dello sviluppo territoriale San Gottardo 

 

Fonte: PREGO-Rapporto sulla pianificazione territoriale 

 

Le dimensioni della sostenibilità e la loro descrizione sono: 

Obiettivo  
" responsabilità 
ecologica"  

Conservare gli spazi naturali e le specie biologiche 
 
Mantenere il consumo di risorse rinnovabili al di sotto della soglia della loro rige-
nerazione rispettivamente della loro riproduzione naturale. 
 
Mantenere il consumo di risorse non rinnovabili al di sotto del potenziale di svi-
luppo di risorse rinnovabili. 
 
Ridurre il carico di emissioni rispettivamente di sostanze tossiche a scapito della 
natura e dell’uomo diminuendolo fino ad un livello trascurabile. 
 
Ridurre le conseguenze di catastrofi ambientali e correre un rischio d’ incidente 
unicamente se il massimo danno cagionato non reca pregiudizio alle generazioni 
future. 
 

Obiettivo  
"solidarietà socia-
le"  

Proteggere e promuovere la salute e la sicurezza delle persone in modo globale. 
 
Garantire la formazione, lo sviluppo, la realizzazione e l’identità di ogni individuo. 
 
Promuovere la cultura, il mantenimento e lo sviluppo di valori e di risorse quale 
capitale sociale. 
 
Garantire gli stessi diritti e la certezza del diritto a tutti, innanzitutto l’uguaglianza 
tra uomo e donna, la parificazione rispettivamente la protezione delle minoranze 
e il riconoscimento dei diritti umani. 
 
Promuovere la solidarietà all’interno e tra le generazioni a livello globale. 
 

�  Elementi Sostenibilità 

Progetti 

PD PR 

Valutazione degli obiettivi delle linee 
di sviluppo secondo „ Strategia di  
sviluppo  sostenibile 2002  
�  Discussione degli obiettivi superiori 
�  Elaborazione dei criteri e delle  
    direzioni di sviluppo  

Valutazione dell©impatto:  
Checklist secondo indicatori 
dello sviluppo sostenibile 
  

Valutazione dell©impatto: 
 Esame a livello giuridico 

Controlling / Monitoring 
Livello PD / PR 

Piano 
d©utilizzo 

Processo di 
cooperazione 

Masterplan San Gottardo 
- Obiettivi principali 
- Obiettivi di sviluppo 

Concetto/ 
Programma 

Altre 
collabo- 
razioni 

Adattamento dei criteri per 
�  Livello concetto/programma 
� Livello progetti 
�  Livello processo di cooperazione  

Secondo gli indicatori definiti 
�  Livello Piano direttore / Cantone- 
    Regione 
�  Livello Piano di utilizzo 
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Obiettivo  
“ produttività eco-
nomica"  

Mantenere reddito e occupazione aumentandoli secondo le necessità e distri-
buendoli nel rispetto della socialità e del territorio. 
 
Mantenere o addirittura aumentare qualitativamente il capitale produttivo sulla 
base del capitale sociale e umano. 
 
Migliorare la concorrenzialità e la forza innovativa dell’economia (soprattutto per 
il turismo e l’acqua). 
 
Permettere anzitutto ai meccanismi di mercato (prezzi) di giocare liberamente, 
tenendo conto dei fattori di scarsità e dei costi esterni determinanti. 
 
Una gestione delle finanze pubbliche che non pregiudichi le generazioni future 
(indebitamento, mancato mantenimento dei valori). 

 

La valutazione della sostenibilità si basa innanzitutto sull’analisi degli impatti quali le prime analisi e 

valutazioni sommarie effettuate con l’aiuto di checklist e di indicatori base inerenti ai diversi livelli del 

Masterplan. 

Per controllare la valutazione degli effetti (= rendimento del progetto globale e dei suoi singoli compo-

nenti/progetti) occorre adattare e dimensionare gli obiettivi del problema in modo da formulare dei 

criteri controllabili. 7 

 

Sarà possibile studiare gli effetti a diversi livelli: 

·  a livello di ideazione e di programmazione (ad esempio secondo dei temi quali il turismo inverna-

le/estivo, l’assetto del territorio e l’accessibilità, lo sviluppo degli insediamenti, sviluppo del pae-

saggio, posti di lavoro); 

·  a livello di progetto (mega-progetti quale la Porta Alpina, complesso turistico di Andermatt o il 

riorientamento della ferrovia di montagna del San Gottardo). 

 

Nel quadro di un’analisi sommaria gli effetti vengono valutati e dimostrati quasi sempre unicamente 

sulla base di stime. È pertanto possibile formulare affermazioni tipo “il progetto avrà degli effetti positi-

vi, negativi” oppure “occorreranno delle misure collaterali”. La valutazione potrà essere effettuata, ad 

esempio, con l’ausilio di un gruppo di esperti oppure consultando degli studi già effettuati in ambiti 

analoghi. Le procedure e i risultati sono da documentare in modo ricostruibile e comprensibile per 

tutti. 8 

 

Il sistema degli obiettivi e degli indicatori di sostenibilità dev’essere ulteriormente sviluppato e applica-

to. 

 

                                                 
7 Vgl. Ernst Basler + Partner AG / Hermann Alb: Raumkonzept Gotthard, Stand August 2005, A2. 
8 Vgl. ARE, UVEK (Hrsg.): Nachhaltigkeitsbeurteilung. Rahmenkonzept und methodische Grundlagen, 2004, S. 
41f; vgl. auch Nachhaltigkeitsbeurteilung zur Richtplananpassung Urserntal, Stand 2006. 
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5. Realizzazione  
Alla realizzazione della visione 2020 concorrono iniziative particolari con la loro coordinazione. È una 

grande sfida per i quattro Cantoni del San Gottardo, per le regioni e i comuni e per le imprese private. 

Questa sfida si vincerà grazie ad un processo graduale che mira innanzitutto alla stretta coordina-

zione e alla messa in sintonia dei vari attori. 

 

I progetti Porta Alpina e il riorientamento della linea di montagna del San Gottardo (entrambi progetti 

pubblici), così come il resort turistico di Andermatt (progetto privato) hanno una valenza doppia. Que-

sto vale in modo analogo anche per la linea Gotthard/Matterhorrn Bahn. Da una parte sono punti 

principali di attrazione e in quanto tali parte del portafoglio delle offerte; dall’altra parte hanno una 

funzione importante come acceleratori e motivatori per altri progetti, rispettivamente per la popola-

zione di tutta l’area del San Gottardo. Parallelamente alla realizzazione della Porta Alpina e del resort 

turistico di Andermatt, occorrerà garantire il mantenimento e l’ulteriore potenziamento della linea fer-

roviaria di montagna quale servizio per i turisti e la popolazione. Solo con essa si potranno ottimizzare 

le sinergie tra questi due progetti e si giungerà a generare una crescita economica. La Confederazio-

ne oggi utilizza queste opportunità come caso esemplare di Nuova Politica Regionale. 

 

La Porta Alpina è uno degli elementi fondamentali per la realizzazione della visione 2020. È un pro-
getto generazionale che sarà in grado di fornire impulsi forti, duraturi e diversificati non solo nella 

Surselva, ma in tutta l’area del San Gottardo, oltre a garantire una visibilità nel mondo intero. In que-

sto modo la Porta Alpina si inserisce – ad esempio congiuntamente alla vecchia linea di montagna del 

San Gottardo, alla linea del Gornergrat o della Jungfrau - in una serie di progetti infrastrutturali di di-

mensione storica. 
 

Il primo, immediato effetto della Porta Alpina sarà il miglioramento dell’accessibilità più estesa alla 

Surselva, soprattutto per gli agglomerati di Zurigo e di Milano. Sotto la massima “nel cuore delle Alpi 

ma vicino ai centri urbani”, la Surselva diventerà sempre più importante quale luogo di abitazione e 

quale destinazione per congressi e per il turismo. Già oggi si nota un maggior interesse da parte di 
investitori turistici per il settore alberghiero e per gli impianti di risalita. 

 

Con la Porta Alpina, il Glacier Express sarà collegato non solo con l’asse occidentale della NFTA, ma 

attraverso l’asse centrale della NFTA direttamente con l’aeroporto di Zurigo, con Milano, con il resto 
della Lombardia e addirittura con tutta l’area economica dell’Italia del Nord. Si creano così delle po-

tenzialità per un’offerta di itinerari turistici attraenti che - includendo altre attrazioni come il centro 

turistico di Andermatt, la linea di montagna del San Gottardo e quella della Furka - genereranno ulte-

riori pernottamenti e cioè ulteriore valore aggiunto in tutta l’area del San Gottardo. Quale parte inte-

grante di un pacchetto di offerte, la Porta Alpina darà l’opportunità per trasformare le escursioni gior-
naliere in (seppur brevi) soggiorni e avrà così degli effetti economici positivi in tutta l’area del San 

Gottardo. Da parte della domanda, l’orientamento internazionale aprirà nuovi mercati turistici e attirerà 

dunque una massa critica di ospiti che, per finire, avrà degli effetti pure per le altre destinazioni sviz-

zere. Grazie alla Porta Alpina si disporrà inoltre di una connessione dei due assi della NFTA 

all’interno dell’arco alpino.  
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A breve termine la Porta Alpina, quanto a innovazione e a prestazioni tecnologiche di punta, attirerà 
l’attenzione internazionale e ciò sarà a beneficio dell’intera area del San Gottardo e di tutta la 
Svizzera. Questo “effetto faro” è essenziale se si vuole far conoscere “San Gottardo” in quanto mar-

chio di destinazione nei mercati turistici sempre più ambiti, e se si vuole partecipare alla conquista di 

nuovi mercati turistici in crescita (come quelli asiatici). La Porta Alpina possiede il potenziale per di-

ventare un prodotto turistico di vetrina per tutta la Svizzera a livello internazionale. In combinazione 

con altre attrazioni, potrà contribuire a potenziare fortemente la visibilità e l’attrazione di tutta l’area del 
San Gottardo. Produrrà dunque nell’intera area un effetto leva sugli investimenti che sarà molto più 

grande dell’investimento stesso nella Porta Alpina. 

 

Direttamente e indirettamente, la Porta Alpina avrà pure una notevole funzione psicologica. A causa 

della maggior attrattiva della piazza economica, e non solo nella Surselva, provocherà una più rapida 
realizzazione di investimenti e l’avvio di nuovi progetti, con  un’ottimizzazione forzata dell’offerta infra-

strutturale. Questo concerne soprattutto i progetti innovativi nel turismo, quale alberghi e impianti di 

risalita. L’effetto è già visibile oggi. Considerato che la Porta Alpina è strettamente legata ad altre of-

ferte turistiche nell’area del San Gottardo, l’effetto moltiplicatore si riverserà su tutta l’area. Grazie al 
fascino dell’idea di Porta Alpina, ai lavori svolti finora nell’ambito di PREGO, ma anche al centro turi-

stico di Andermatt promosso da privati, si è creato un clima di risveglio presso i responsabili della 
regione e la popolazione. La Porta Alpina ha dunque già contribuito a generare un importante im-

pulso per la collaborazione interregionale e per la messa in comune delle forze. La Porta Alpina 

consolida la fiducia nel futuro presso la popolazione e gli attori economici; genera dunque un forte 
impulso di sviluppo in un periodo nel quale le zone di montagna in generale si trovano sotto forte 

pressione e devono cercare delle soluzioni coraggiose. 

 

Per poter usufruire di questi effetti vantaggiosi diretti e indiretti in modo coerente, la Porta Alpina do-
vrà essere promossa a livello turistico e diventare un’avventura sperimentabile. Essa è molto più 

di una semplice opera infrastrutturale a sé stante per il traffico. Vi sono infatti grandi potenziali per far 

vivere la Porta Alpina sotto altri aspetti guida, come l’energia (prelievo e reimmissione di energia geo-

termica), l’acqua, la geologia (con i diversi tipi di roccia) o la sicurezza. Oltre alla risorsa paesaggisti-

ca, nascono dunque altre possibilità di sfruttamento, rispettivamente potenziali sinergici che rivesti-
ranno una grande importanza non solo per tutta l’area del San Gottardo, ma per l’intera Svizzera. 

 

Complementare alla Porta Alpina, la linea di montagna del San Gottardo quale parte integrante 

dell’offerta turistica con grande visibilità, riveste una funzione turistica importante per tutta l’area del 
San Gottardo. Garantire in futuro la linea di montagna è essenziale per assicurare l’accesso di base 

alla valle superiore del Rodano, alla valle d’Ursern, al Goms e alla Leventina. Occorre addirittura po-

tenziare ulteriormente questo vitale collegamento ferroviario tra il centro, il nord e il nord-ovest della 

Svizzera e la zona del San Gottardo, grazie alla linea di montagna e alla ferrovia della Schöllenen. 

Solo così sarà possibile sfruttare le future sinergie turistiche e il loro effetto moltiplicatore sull’affluenza 

di turisti verso l’area del San Gottardo. 

 

Grazie a PREGO si dovrebbe raggiungere un notevole numero di effetti quantitativi e rafforzare così 

l’area del San Gottardo nella sua totalità: 

·  prima di tutto aumento delle cifre d’affari, più occupazione e più posti di lavoro nel settore del turi-

smo (fattore 1.5 entro il 2020, da verificare durante la fase 2 del progetto); 

·  di conseguenza anche più occupazione nei settori complementari e posteriori (settore 

dell’approvvigionamento, trasporti, servizi personali ecc.) (fattore 1.3 entro 2020, da verificare du-

rante la fase progettuale 2); 
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·  un grande impatto su altri settori economici, che potranno cogliere l’opportunità per posizionarsi 

meglio sul mercato o per insediarsi all’interno dell’area del San Gottardo. (fattore 1.2 entro 2020, 

da verificare nella fase progettuale 2); 

·  la popolazione resterà perlomeno invariata in tutta l’area, a dipendenza dello sviluppo 

dell’occupazione, e potrebbe aumentare prevalentemente nei centri9. 

 

Questi effetti contribuiranno essenzialmente alla creazione di un’area del San Gottardo dove la popo-

lazione troverà lavoro e dove si sfrutteranno al meglio le infrastrutture esistenti, evitando così effetti 

negativi su un’area più ampia oppure su tutta la Svizzera (cfr. capitolo 2.4). 

 

 

5.1 Strategia per il turismo 
L’obiettivo strategico principale è la creazione di un turismo sostenibile di qualità. Occorrono soprat-

tutto maggiori offerte meglio concordate per l’estate e un maggior numero di pernottamenti e di fre-

quenze. Durante la stagione invernale occorrono più che altro una maggiore efficienza e efficacia dei 

servizi.  

Concretamente i progetti a corto/medio termine più auspicabili  

·  sono visibili 

·  comportano un valore aggiunto extraterritoriale, comune a tutte le forze nell’area del San Gottardo 

·  si prestano a dimostrare la capacità di cooperazione al di là delle frontiere cantonali. Devono mo-

tivare tutti ad intraprendere ulteriori attività e a realizzare ulteriori progetti.  

 

Perciò nel 2007 saranno da realizzare i seguenti progetti: 

Visione Progetto Responsabilità Situazione attuale Timing 

Offerta 
in rete 

Creazione di 
un’unione tariffaria 
delle linee di mon-
tagna nella zona 
Disentis-Sedrun- 
Andermatt-Ticino- 
Goms (eventual-
mente sulla base 
dell’unione tariffale 
Gotthard-Oberalp-
Arena) 
 

Funivie Disentis SA 
Sedrun funivie SA 
Andermatt San Gottardo 
Sportbahnen SA,  
seggiovie Fiesch- 
Eggishorn SA, funivie 
Hungerberg Ober- 
wald, Sportbahnen 
Bellwald Goms SA 
Funivie Airolo 

Durante i lavori preli-
minari per PREGO 
hanno espresso il loro 
interesse per una 
valutazione  

Operativo a 
partire 
dall’estate 
2007 

Offerta 
in rete 

Concentrare i 
prodotti per il  
turismo estivo e  
promuoverli:  
Giri dei passi,  
escursioni circolari, 
offerte di allena- 
menti estivi ecc. 

Destinationsmarketing SA, 
cfr. capitolo 6 
(impostazione 
organizzativa) 

cfr. cap. 6 
(impostazione 
organizzativa) 

Operativo a 
partire 
dall’estate 
2007, 
commercia- 
lizzazione 
dall’estate 
2008 

                                                 
9 (ad esempio Disentis/Sedrun, Andermatt, Bedretto/Airolo/Quinto e nella zona d’influenza di comuni 
vicini a dei centri, come nei dintorni di Briga, bassa valle della Reuss, Ilanz-Flims/Laax, Bellinzona). 
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Marchio 
San  
Gottardo 

Creazione e 
implementazione 
di un marchio 
San Gottardo quale 
parola-immagine o 

Destinationsmarketing AG 
cfr. capitolo 6 
(impostazione 
 organizzativa) 

L’associazione San 
Gottardo ha elaborato 
una proposta di mar-
chio San Gottardo 
scrittura e immagine. 
Essa è stata deposita-
ta con data 
14.11.2006 presso 
l’Ufficio federale della 
proprietà intellettuale 
a Berna nella forma di 
domanda di registra-
zione del marchio. 

2007 

 

I costi di questi progetti gravano gli attori direttamente coinvolti. Resta da verificare se e in che misura 

lo Stato deve o riesce a contribuire finanziariamente, ad esempio per quello che riguarda i compiti 

economici collettivi. 

Sulla base dei primi successi ed esperienze verranno lanciati a medio-lungo termine ulteriori pro-

getti capaci di creare valore aggiunto. In altre parole, nel 2007 si studieranno ulteriori temi e progetti 

concreti. Le seguenti idee sono già a buon punto10: 

 

Centro turistico di Andermatt 

Realizzare il centro nel senso di attrazione principale nell’area del San Gottardo. Sfruttare le sinergie 

con gli altri progetti e le altre misure, identificare eventuali conflitti e definire la maniera per affrontarli. 

Convertire la singolarità della Porta Alpina in attrazione turistica 

Garantire l’investimento principale. Creare diverse esperienze intorno alla fermata e all’ascensore. 

Creare uno scenario oltre alla mera utilità tecnica degli impianti. Creazione di ulteriori offerte turistiche 

nella zona di arrivo Sedrun-Disentis. Per vivere l’idea San Gottardo in modo coerente bisognerà ribat-

tezzare il progetto durante la fase di realizzazione, idealmente in “Porta San Gottardo”. Con questa 

terminologia nascerà un forte elemento integrativo. 

Potenziale della linea di montagna del San Gottardo 

Oltre alla garanzia dell’offerta base (cfr capitolo 5.3): uso, rispettivamente messa in funzione, del po-

tenziale turistico lungo tutta la tratta di montagna e definizione/integrazione del sistema di mobilità 

integrato in tutto l’arco alpino centrale. 

Potenziali naturalistici (patrimonio mondiale UNESCO, parco naturale, parco zoologico, parco 

nazionale Adula, parco fluviale, Adventure, Canyoning, ecc.) 

Con un secondo parco nazionale, naturalistico, zoologico o fluviale la singolarità naturale dell’area San 

Gottardo produrrebbe ulteriore valore aggiunto. I parchi offrono diverse possibilità per i prodotti “adven-

ture”. L’obiettivo deve essere quello di creare punti di attrazione che rendono direttamente sperimen-

tabile la natura, per esempio la realizzazione di un parco zoologico. 

Il parco nazionale Adula è da realizzare sulla base della legislazione LPN.  

Il Parco Fluviale Alpino è parte integrante della nuova gamma dei prodotti.  

                                                 
10 Hierzu liegen als Schlüsselprojekte ausformulierte Vorgehenspläne - in unterschiedlichem Reife-
grad - bereits vor. 



Concetto di sviluppo territoriale e regionale del Gottardo (PREGO) 29 

Centro sportivo San Gottardo: sci di fondo, centro sportivo (per sport di competizione), golf 

Nell’area del San Gottardo esistono già quattro centri per lo sci di fondo (Goms, Bedretto, Campra, 

Trun) e nella valle d’Urseren sta per nascere un centro per lo sport di competizione (biathlon). Le di-

verse offerte per il golf sono da mettere in rete. 

La rete di trasporto (ferrovia Matterhorn-San Gottardo) funge quasi da “tram” tra le singole località. 

D’estate gli sportivi hanno a disposizione lunghi sentieri, itinerari per bicicletta e mountain bike e le 

numerose piste piatte, ondulate e ripide per lo skiroll. Per questo la famosa squadra della nazionale 

tedesca di sci di fondo organizza da anni una settimana di allenamento estivo nella regione. Apprez-

zano le singolari possibilità di allenamento sui passi alpini Grimsel, Furka e Novena. 

Sport di montagna e sulla neve 

Lo sport di montagna e sulla neve crea la parte più grande di valore aggiunto nell’area del San Gottar-

do. Esistono vantaggi - quale neve sicura, varietà dell’offerta, facile accessibilità – che sono da sfrutta-

re meglio. Con un aumento mirato dell’attrattiva delle località sciistiche quali Diesentis, Sedrun e An-

dermatt, grazie ad una collaborazione più stretta ma anche all’integrazione delle ferrovie di montagna 

nell’alto Vallese e in Leventina in un’unione turistica (compresa ferrovia Matterhorn-San Gottardo), il 

turista dovrebbe riscontrare più valore aggiunto. Dei prodotti e dei servizi vendibili, unioni tariffarie e 

all’occorrenza delle fusioni dovrebbero aumentare il valore aggiunto.  

Ferrovia Matterhorn/Glacier Express, vapore Furka-linea di montagna 

Integrazione e potenziamento delle offerte ferroviarie esistenti. Il cavallo di battaglia turistico della fer-

rovia Matterhor-San Gottardo (Matterhorn-Gotthard-Bahn MGB) è il Glacier-Express di fama mondiale 

tra Zermatt e St. Moritz (in collaborazione con la Ferrovia retica RhB). Durante i mesi estivi la ferrovia 

a vapore di montagna della Furka (DFB) passa da Realp attraverso la Furka sfiorando il ghiacciaio del 

Rodano fino a Gletsch e dal 2009 fino a Oberwald. I suoi treni a vapore nostalgici (con locomotive 

quasi centenarie) rievocano la “Belle Epoque” degli anni Venti, lo spirito pionieristico di allora e la na-

scita del Glacier Express nel 1930. Con la rinnovata messa in funzione di tutta la tratta di montagna 

essa è connessa con la linea Matterhorn-San Gottardo sia a Realp che a Oberwald . Assieme alla 

linea di montagna delle FSS (Cantoni TI e UR) è possibile fare delle escursioni circolari nell’area del 

San Gottardo e nei suoi dintorni. La Porta Alpina completerebbe e valorizzerebbe questa offerta turisti-

ca in modo sostenibile. L’obiettivo deve essere quello di migliorare sostanzialmente il valore aggiunto 

nell’area del San Gottardo puntando su un turismo di pernottamento rispettivamente di diversi giorni.  

Jungfrau-Aletsch-Bietschhorn (patrimonio mondiale UNESCO) 

Conservazione del prodotto nella sua sostanza (integrità e autenticità). Valorizzazione del patrimonio 

mondiale in tutta la regione tramite la promozione di uno sviluppo sostenibile. 

 

Oltre a questo, occorre valutare la creazione di un “programma turistico San Gottardo”. L’obiettivo 

consiste nella promozione dei potenziali dell’area del San Gottardo, grazie alla creatività, 

all’imprenditorialità e alla professionalità degli attori. Elementi centrali sono: 

 

·  innovatori turistici interregionali e professionali: un centro di competenza per l’innovazione turisti-

ca; 
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·  creazione di una fondazione indipendente per l’innovazione che grazie ad aiuti finanziari (“seed-

money”) avvierebbe la realizzazione di idee turistiche; 

·  acquisizione attiva di investitori turistici per colmare le lacune nell’offerta turistica (offerta diversifi-

cata del ramo alberghiero, centri turistici, villaggi di vacanza ecc.). 

 

I costi di tali progetti sono da considerare investimenti nell’area del San Gottardo. Resta da esaminare 

quale parte di tali costi sia finanziabile dallo Stato e quale dai privati. 

 

Questo non significa che tutti gli investimenti nell’area del San Gottardo nell’ambito di PREGO debba-

no godere di uno statuto privilegiato. Anzi, tutto è da misurare con lo stesso metro degli investimenti in 

altre zone cantonali. Basta realizzare un’importane effetto moltiplicatore per una maggior efficienza ed 

efficacia grazie all’integrazione e alla coordinazione dei progetti. 

 

 

5.2 Strategia per altre attività economiche/servizi, acqua e energia 
 
Oltre al turismo, l’area del San Gottardo dispone di ulteriori possibilità per la creazione di valore ag-

giunto. I settori più importanti sono: 

·  acqua ed energia elettrica 

·  agricoltura di montagna e selvicoltura 

·  altre funzioni industriali e di servizi per i quali i vantaggi della regione potrebbero essere decisivi. 

 

L’importanza delle grandi risorse idriche nell’area del San Gottardo è duplice: 

·  da un lato è una risorsa rinnovabile utile alla produzione di energia elettrica. È un dato di fatto che 

il continuo aumento della domanda di energia elettrica e l’incertezza dell’offerta creerà dei pro-

blemi di approvvigionamento a medio-lungo termine. I potenziali di domanda ci sono. In un’ottica 

di economia regionale il maggior interesse non sta tanto nelle conseguenze (marginali) per 

l’occupazione o per l’industriale dell’edilizia, che ne approfitterà per un breve periodo, ma nelle 

entrate a favore del concessionante che aumenteranno notevolmente i margini finanziari dello 

Stato; 

·  dall’altro lato è un serbatoio di acqua potabile per gli agglomerati e i centri urbani vicini e più lon-

tani. Bisognerebbe studiare le possibilità per una maggiore commercializzazione delle riserve di 

acqua potabile a lungo termine. 

 

Nell’area del San Gottardo, quale regione modello della rete di competenze per l’acqua nella zona di 

montagna (Kompetenznetzwerk Wasser im Berggebiet), esiste la possibilità di studiare più a fondo le 

opportunità nel settore idrico. 11 

 

                                                 
11 Das Kompetenznetzwerk Wasser im Berggebiet wurde von der Regierungskonferenz der Gebirgs-
kantone (Kantone Uri, Tessin, Graubünden, Wallis, Glarus, Nidwalden und Obwalden) im UNO-Jahr 
des Süsswassers 2003 initiiert. 
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I flussi turistici esistenti e crescenti nell’ area del San Gottardo offrono numerose possibilità 

all’agricoltura di montagna (agriturismo). Oltre a questo settore economico privato dell’agricoltura, 

occorrono in ogni caso ulteriori sforzi per garantire anche in futuro i servizi economici pubblici. Anche 

in futuro occorrerà salvaguardare la cura del paesaggio naturalistico e agricolo oltre che la tradizione 

e la cultura contadina quale base fondamentale per il turismo. 

 

Quale destinazione turistica, l’area del San Gottardo sarà un polo d’attrazione anche per alcune in-

dustrie e servizi non strettamente legati al turismo. Questa attrattiva si baserà innanzitutto su 

alcuni fattori “soft”: 

·  fama, contenuto e effetto positivo del marchio San Gottardo 

·  lavorare in un ambiente ricreativo 

·  tranquillità, paesaggio, area, condizioni climatiche 

·  altri vantaggi della vita in campagna rispetto alla vita nei centri (più contatti sociali, vita comune, 

meno frenesia, ecc.). 

Oppure su fattori “hard” quale la pluralità di lingue, vantaggi dei costi o la presenza di infrastrutture 

militari in disuso che potrebbero costituire dei vantaggi per nuove attività industriali sul territorio oppu-

re per delle funzioni specifiche di servizio. In un mondo economico globalizzato, dove si sparpagliano 

gli elementi per la creazione di valore aggiunto e si cercano gli insediamenti più convenienti per le 

attività economiche, anche l’area del San Gottardo potrà offrire delle nicchie. Anche se esse non sa-

ranno (ancora) facilmente visibili e dovranno essere rese accessibili. 

Fanno eccezione la Surselva alta e l’area di Briga-Visp, che grazie alla Porta Alpina, rispettivamente 

alla galleria di base del Lötschberg, saranno nettamente più accessibili12 (traffico pubblico) e godran-

no perciò di grande vantaggio sotto il profilo dell’attrattiva. 

 

Durante la fase 2 di PREGO nel 2007 verranno elaborati dei progetti concreti concernenti questi temi. 

 

 

5.3 Strategia per la rete di trasporto 
Sistemi viari e ferroviari esistenti 

La rete di trasporto nell’area del San Gottardo è composta da diversi sistemi viari e ferroviari collegati 

(cfr. illustrazioni 5-1 e 5-2). Essi servono all’accessibilità di base e in contempo rivestono una funzione 

turistica. Lo sviluppo dell’area del San Gottardo presuppone che le conquiste attuali del sistema di 

trasporto restino garantite in futuro. 

                                                 
12 e godranno di una funzione di centralità regionale 
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Illustrazione 5-1: Rete ferroviaria nell’area del San Gottardo 

 
Illustrazione 5-2: Rete stradale nell’area del San Gottardo 

�

 
Fonte: PREGO-Rapporto sulla rete di trasporto  
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Nuovo concetto di offerta per l’area del San Gottardo 

Il concetto di offerta per l’area del San Gottardo si basa sui principali nodi di collegamento a Bri-

ga/Visp, Arth-Goldau, Bellinzona e Coira, sui nodi regionali tra la linea di base del San Gottardo e la 

linea di montagna del San Gottardo nella “stazione cantonale di Uri” (Flüelen/Altdorf) e a Biasca, oltre 

che sui nodi interni alpini dell’asse est-ovest a Andermatt (Göschenen) e a Sedrun (Porta Alpina).  

 

I bisogni della popolazione e di chi lavora nell’area del San Gottardo, dopo aver reso accessibile tutta 

la regione con tempi di viaggio brevi e collegamenti snelli per gli accessi ai centri economici, dovranno 

essere coordinati con i bisogni del turismo alpino interno. Per questo turismo i tempi di viaggio e di 

cambio di treno rapidi sono meno importanti e i viaggi lunghi in galleria poco attraenti.  

 

Obiettivi e misure 

1. Miglioramento dell’accessibilità durante tutto l’anno e garanzia dell’approvvigionamento 

dell’area del San Gottardo dai centri economici. 

 

Utilizzo della vecchia strada cantonale per il traffico stradale, per accedere all’area del San Gottardo 

via Andermatt, in caso di colonna nella valle della Reuss urana e nella Leventina, ma blocco della 

strada cantonale per il traffico di transito. 

Riattivazione del trasporto veicoli sulla linea ferroviaria del San Gottardo quale possibile alternativa 

quando la A2 viene chiusa per incidenti, catastrofi naturali o traffico intenso. 

Tempi di percorrenza e di trasbordo per i treni da Nord e Sud verso Göschenen-Andermatt-asse 

est-ovest; intensificazione mirata dei viaggi e prolungamento dei servizi sull’asse ovest-est. 

Introduzione di fermate alle stazioni cantonali di Uri, alla Porta Alpina e a Biasca nella linea di base 

del San Gottardo (offerta InterRegio). 

 

2. Allestimento della linea di montagna del San Gottardo 

·  quale colonna vertebrale per l’accessibilità alla valle urana della Reuss e alla Leventina 

·  quale accesso all’area del San Gottardo con collegamento con l’asse Est-Ovest 

·  per curare un’attrazione turistica appartenente alla storia della ferrovia . 

 

Concetto di gestione per la linea di montagna del San Gottardo sulla base della cadenza oraria, con 

ottimizzazione del servizio ferroviario e bus sulla rampa d’accesso Nord-Sud. Eventualmente auto-

motrici tra Arth-Goldau, rispettivamente Flüelen/Altdorf, e Bellinzona. 

Prendere in considerazione le offerte turistiche (FFS Historic) sulla linea di montagna del San Got-

tardo durante la pianificazione dell’offerta. 

Pianificare il carico di automobili quale alternativa in caso di colonna, incidenti e catastrofi naturali 

(tra le aree di Erstfeld e Biasca). 

Perseverare con la procedura per iscrivere la linea di montagna del San Gottardo quale patrimonio 

mondiale sulla lista dell’UNESCO. 
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3. Allestimento dell’asse est-ovest 

·  per renderlo un asse di accesso regionale 

·  per renderlo un asse turistico molto attrattivo comprendente il Glacier-Express quale marchio 

già noto 

·  idealmente connesso con le linee di accesso provenienti dai centri economici. 

 

Garanzia e miglioramento delle corrispondenze con il treno regionale Visp/Brig, Ander-

matt/Göschenen, Sedrun/Porta Alpina e Coira.  

Grazie alla Porta Alpina, spostamento del passaggio tra FCG e Ferrovia retica da Disentis a Sedrun. 

 

4. Concentrare l’accesso regionale e le catene di trasporto turistico sulla linea di montagna del 

San Gottardo e della Porta Alpina sfruttando il potenziale delle reti di trasporto per giri turistici, 

specialmente per i giri nostalgici, come pure per le escursioni circolari a lunga distanza a piedi o 

sugli sci, in bicicletta o in mountain bike in tutte le direzioni. 

 

L’orario nell’area del San Gottardo è da adattare ai giri turistici inglobando la Porta Alpina, la linea di 

montagna del San Gottardo, l’asse est-ovest e il trasporto autopostale.  

Elaborare delle proposte dettagliate per le gite turistiche. Con accento sui giri nostalgici con mezzi 

di trasporto storici. 

Elaborare delle proposte per escursioni lunghe a piedi e con gli sci di fondo. 

 

5. Promuovere il "potenziale 7 passi" per giri sui passi con autopostali/torpedoni, moto, biciclette 

 

Coordinare gli orari degli autopostali nell’area del San Gottardo. 

Valutare eventuali eventi speciali a favore di giri dei passi in moto e in bicicletta con limitazione del 

traffico. 

Sfruttare le possibilità della Porta Alpina per svolgere delle gite attraverso i passi in autopostale o 

torpedone partendo da Sedrun. 

Valutare un sovrapprezzo per i viaggi in autopostale sui passi. 

 

6. Migliorare la sicurezza degli assi nell’area del San Gottardo, offrire delle strade alternative e 

coordinare i periodi di apertura dei passi alpini 

 

Migliorare continuamente la sicurezza degli assi di trasporto nell’area del San Gottardo. 

Definire strade alternative in caso di necessità, che potrebbero assorbire il traffico dell’asse del San 

Gottardo per un tempo delimitato (cfr. anche 2). 

Coordinare meglio l’apertura e la chiusura dei passi alpini tra i Cantoni e con la ferrovia Matterhorn-

San Gottardo. 
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7. Smaltimento sostenibile del traffico nell’area del San Gottardo, grazie anche e soprattutto alla 

promozione del trasporto pubblico. 

 

Potenziamento della rete ferroviaria nel quadro di NTFA e dello sviluppo futuro dei progetti ferroviari 

(SPF) per diminuire i tempi di viaggio tra i centri economici e l’area del San Gottardo. 

Miglioramento dei collegamenti tra l’asse nord-sud e est-ovest per diminuire i tempi per il cambio di 

treno. 

Potenziamento del trasporto bagagli per i passeggeri ferroviari. 

Potenziamento del traffico viaggiatori, combinato con la possibilità di cambiare dall’automobile al 

treno, nell’arco prealpino (ad esempio Park&Ride alla stazione cantonale di Uri, Bellinzona, Ober-

wald). 

Gestione dei posteggi presso le grandi infrastrutture turistiche. 

 

Proposte organizzative 

Messa in rete delle imprese di trasporto 

Creazione di un gruppo di lavoro “pianificazione delle offerte San Gottardo”, che rappresenti i servizi 

dei trasporti pubblici dei quattro Cantoni del San Gottardo e le imprese di trasporto, a scopo di ela-

borare delle offerte (compreso il carico automobili) a corto termine, per l’orario 2008 (inaugurazione 

galleria del Lötschberg) e a medio termine, per il Concetto sviluppo futuro dei progetti ferroviari 

(SPF). 

Per l’elaborazione delle offerte occorre sfruttare al massimo le possibilità di viaggi ed i percorsi cir-

colari nell’arco del S. Gottardo. 

Concetto marketing per i percorsi circolari. 

Elaborazione di un concetto di marketing per i viaggi circolari nell’arco del San Gottardo, partendo 

dai grandi centri economici; elaborazione a carico della società di marketing delle destinazioni turi-

stiche, in collaborazione con i grandi “tour operators” nazionali e internazionali. 

Coordinamento delle aperture dei passi alpini. 

I quattro Cantoni del San Gottardo costituiscono un gruppo di lavoro per coordinare i periodi di a-

pertura e di chiusura dei passi alpini. 

 

 

5.4 Strategia per l’assetto territoriale 

Attualmente gli attori economici nell’arco del San Gottardo si stanno occupando prevalentemente 

delle linee di sviluppo, del masterplan e degli elementi della sostenibilità. L’attuale stato dei lavori 

costituisce, dunque, uno stato intermedio, che sarà consolidato nella prossima fase progettuale. Gli 

ulteriori sviluppi riguarderanno i singoli progetti. 
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Per consolidare le intenzioni ci si baserà sugli strumenti esistenti nei Piani direttori e nei Rapporti 

sugli indirizzi nelle sotto-regioni, completandoli con gli elementi riguardanti l’area del San Gottardo, 

nella sua totalità. Verranno aggiunti gli elementi del masterplan globale e le linee direttive per lo svi-

luppo, come pure gli accordi mirati tra i Cantoni e le regioni, rispettivamente tra l’ente pubblico e i 

privati (contratti di diritto privato). 

 

Le decisioni comprenderanno tutta l’area del San Gottardo, riguarderanno dei temi concreti e indiche-

ranno le modalità della collaborazione. 

 

Illustrazione 5-4: Interdipendenza delle misure 
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Fonte: PREGO-Rapporto sull©assetto territoriale 

 

Ai diversi livelli dei Piani direttori cantonali verranno introdotti i vincoli legali per sancire lo sviluppo 

territoriale coordinato del San Gottardo nella modalità seguente: 

 

·  vincolo legale per il masterplan e la cooperazione e coordinazione: in tutti i Piani direttori 

cantonali verranno fissati gli stessi obiettivi e gli stessi principi per la pianificazione dell’area del 

San Gottardo, ai sensi del masterplan. In tutti i Piani direttori verrà introdotto l’identico preambolo 

riguardante la collaborazione intercantonale, ai sensi del Memorandum of Understanding dei Go-

verni cantonali; 

·  vincolo legale per le linee di sviluppo: la loro programmazione deve corrispondere agli obiettivi 

e alle misure espressi negli strumenti di pianificazione esistenti; 

·  vincolo legale per i progetti di portata interregionale: i Cantoni sanciscono i progetti singoli e 

più concreti di portata interregionale, che devono però ancora essere maggiormente coordinati, 
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nei loro Piani direttori, tramite le schede tematiche o di coordinazione. Alcuni possibili modi di 

concretizzazione si trovano nel rapporto di base per la pianificazione territoriale riguardante 

l’esempio dei progetti Porta Alpina, del complesso turistico di Andermatt e della linea ferroviaria di 

montagna del San Gottardo; 

·  pianificazione dello sfruttamento: i singoli Comuni dovranno sancire i vincoli più importanti 

riguardanti la proprietà fondiaria ai diversi livelli dei loro Piani regolatori. Se necessario, verranno 

precedentemente allestiti dei Piani regolatori comuni per concretizzare a livello comunale le inten-

zioni espresse nei Piani direttori cantonali e regionali; 

·  definizioni negli accordi intercantonali risp. nei contratti di diritto privato: non è necessario 

e neppure conveniente, sancire negli strumenti di pianificazione di diritto pubblico, le intenzioni e 

le collaborazioni particolari tra i singoli attori nell’area del San Gottardo. Soprattutto per sancire 

dei procedimenti concreti basterà basarsi sugli accordi intercantonali (collaborazione tra Cantoni) 

e gli accordi di diritto privato (collaborazione tra Stato e enti privati), come pure sui principi e-

spressi nei Piani direttori e nei Rapporti sugli indirizzi. In questi contratti verranno sanciti soprattut-

to gli obiettivi, i contenuti, le competenze (organizzazione/persone), i procedimenti importanti e i 

costi preventivati, indicando il modo di finanziamento e la ripartizione dei costi. 

 

Controllo della realizzazione e dell’efficacia: oltre alla definizione degli obiettivi, degli indirizzi per la 

pianificazione e delle misure, negli strumenti di pianificazione verrà creata la base legale per il control-

ling della realizzazione e dell’efficacia, ai sensi di un osservatorio del territorio, rispettivamente di un 

monitoring. Quale principio per la valutazione fungono gli obiettivi e i criteri per uno sviluppo sostenibi-

le. 

 

Occorre avviare le seguenti misure accorpate e i procedimenti per la creazione dei vincoli legali 

(2008/2011): 

·  un accordo sulla futura collaborazione indicante la sua portata e i punti strategici; 

·  definizione di un preambolo esteso/una scheda di coordinamento per l’introduzione nei Piani diret-

tori cantonali del masterplan, che comprende le linee di sviluppo quale strumento di lavoro; 

·  definizione di un primo gruppo di progetti guida di grande portata per tutta l’area, di gruppi di pro-

getti accorpati o di progetti che avranno degli effetti positivi o negativi sui Cantoni limitrofi. Introdu-

zione di risultati importanti nei Piani direttori cantonali e regionali, come pure di altri accordi tra i 

Cantoni e le regioni. 

 

 

5.5 Altri importanti indirizzi strategici  

I vantaggi socioculturali ed ecologici (natura, autenticità, cultura, lingue ecc.) sono da salvaguardare e 

da promuovere. Bisogna creare un ambiente dove i vantaggi esistenti del paesaggio rurale San Got-

tardo possano essere salvaguardati, se non rafforzati. Questi vantaggi non devono essere messi in 

pericolo, per poterli offrire, anche in futuro, ai clienti provenienti dalle aree metropolitane. Sarebbe 

davvero poco lungimirante trasformare ad esempio Andermatt o Sedrun in piccoli centri anonimi. Vi 
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sono già diverse idee per alcuni progetti di integrazione della popolazione e dell’ambiente. Essi sono 

da approfondire in un’ulteriore fase di progettazione. 

 

Il know-how esistente e l’esperienza nella gestione di potenzialità sono da salvaguardare e da valoriz-

zare ulteriormente. I temi chiave sono il turismo, l’acqua e l’energia, ma anche la cultura e l’agricoltura 

di montagna. In diversi settori, come quello della gestione del rischio nell’ambito di catastrofi naturali, 

l’area del San Gottardo dispone di esperienze decennali. V’è da verificare qual è il modo più adatto 

per collegare il sapere esistente con l’esperienza e di promuoverlo, in collaborazione con le istituzioni 

del sapere, all’interno e all’esterno dell’area del San Gottardo, per meglio valorizzarlo. 
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6. Sviluppo dell©organizzazione 
L’attuazione strategica presuppone molta iniziativa propria, molto impegno e mezzi finanziari impor-

tanti da parte dei privati. Il compito del settore pubblico è, innanzitutto, quello di creare le condizioni 

quadro di supporto. 

 

Lo sviluppo istituzionale del territorio è necessario per promuovere in modo efficiente, efficace, a livel-

lo interregionale e in collaborazione, le visioni e i progetti. Si tratta, innanzitutto, di fare degli sforzi per 

costruire un’offerta in rete e un marchio comune, nonché la volontà politica quale supporto e moti-

vazione per gli attori coinvolti. 

 

I principi dell’allestimento organizzativo devono essere: 

·  sviluppo sulla base di quanto già esiste; 

·  efficienza grazie alla professionalità; 

·  credibilità, accettazione e sostegno politico; 

·  capacità d’imporsi; 

·  trasparenza e rendiconto; 

·  efficacia. 

 

Tutto ciò presuppone una stretta collaborazione fra tutti gli attori coinvolti e la creazione di forme 

idonee per la cooperazione nell’area del San Gottardo. Gli interessati sono: 

·  i Governi dei quattro Cantoni Uri, Vallese, Ticino e Grigioni; 

·  le quattro associazioni regionali (regione di Goms, Regione Tre Valli, associazione di sviluppo 

regionale Uri, Regiun Surselva); 

·  i circa 120 Comuni dell’area del San Gottardo; 

·  gli operatori e le organizzazioni turistiche (ferrovia, ferrovia di montagna, altri responsabili di pro-

getti privati,ecc.); 

·  le associazioni economiche, sociali e culturali. 

 

Per l’organizzazione a livello pubblico questo significa: 

 

un accordo tra i quattro Cantoni: tra i Cantoni occorre un’intesa di coordinazione vincolante. I quat-

tro Cantoni del San Gottardo realizzano dunque un accordo (eventualmente un concordato, al limite 

anche una fondazione) finalizzato a realizzare e a promuovere il progetto di sviluppo regionale e terri-

toriale San Gottardo PREGO, come pure una struttura organizzativa idonea. Ciò sarà un segno politi-

co forte, soprattutto per far applicare i nuovi vincoli di cooperazione; 

 

un’unione regionale San Gottardo: le quattro unioni regionali si fondano in una comune “unione 

regionale San Gottardo”. I principali compiti dell’unione sono la realizzazione dei progetti per la pro-

mozione economica e il coordinamento delle politiche regionali. Per questo è essenziale che 

all’unione vengano conferiti i necessari poteri decisionali dai Cantoni dall’alto (top down) come pure 
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dai Comuni dal basso (bottom up). I rappresentanti delle quattro unioni in questione, durante i lavori 

preliminari per PREGO, hanno già espresso la loro volontà di collaborare in modo più stretto, di coor-

dinare le loro attività e di valutare un’eventuale fusione. 

 

I Cantoni, le regioni ed i Comuni, collaborando all’interno delle strutture proposte, fanno una vera e 

propria politica di promozione economica a favore dell’area del San Gottardo. Vista la sua caratte-

ristica sovraregionale, come pure per il forte orientamento verso l’innovazione e la produzione di valo-

re aggiunto, San Gottardo diventerà un prototipo della Nuova Politica Regionale. 

 

Illustrazione 6-1: Sviluppo organizzativo San Gottardo  

Quelle: PREGO- Rapporto sullo sviluppo economico e turistico 

 

Gli attori turistici promuovono la creazione di una società per il marketing di destinazione. Esistono 

sin d’ora numerosi prodotti, progetti ed idee. Si tratta di ordinarli e di elaborare un’offerta coordinata. 

Le caratteristiche della società sono: 

·  sulla base di un mandato esplicito assume dei compiti per l’area del San Gottardo, compiti che 

sorpasserebbero le capacità delle singole organizzazioni: 

o creazione e gestione del marchio San Gottardo; 

o comunicazione verso l’interno e l’esterno; 

o internet e intranet; 

o promozione (“rendere possibile“) e messa in rete di prodotti esistenti e nuovi; 

o creazione di nuove offerte al di là delle frontiere cantonali; 

o collaborazione con le organizzazioni di ordine superiore, quale Svizzera Turismo ed altre; 

o gestione e sviluppo della qualità, formazione; 
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o servizi nell’ambito dei compiti interregionali (lobbying, sponsoring, marketing, segnaletica, 

amministrazione, ecc.); 

o altri. 

·  a questo scopo la società sarà dotata di antenne (organizzazioni turistiche) nelle quattro regioni; 

·  viene gestita nella forma di società anonima. Gli azionisti sono prevalentemente degli enti privati, 

come pure delle organizzazioni turistiche e altri interessati, cioè degli agenti che hanno interesse 

a condividere dei compiti che non riescono a svolgere da soli. Lo Stato può partecipare alla SA 

come azionista minoritario. 

 

Il finanziamento delle spese correnti della società non è ancora stato deciso in modo definitivo. Gli 

operatori devono essere disposti, per interesse comune, a mettere a disposizione della società, per il 

marketing di destinazione, una parte del loro budget. Per quanto riguarda i compiti di interesse pubbli-

co, i Cantoni devono poter mettere a disposizione un contributo di fondo. 

 

La proposta di fondare una società per il marketing di destinazione costituisce una variante minima 

che potrà essere estesa opzionalmente: 

·  con “servizi di tour operator”: la società compra dei servizi presso i singoli venditori e li rivende 

con un margine sui mercati, con eventuale coinvolgimento dei tour operators esistenti; 

·  quale organizzazione di destinazione integrata: il mercato determina l’ampiezza della destinazio-

ne. Gli elementi fondamentali sono costituiti dalla gestione chiara del marchio, dai servizi indivi-

dualizzati, dalla professionalità e da risorse sufficienti. 

 

La creazione della società è da collegare strettamente con gli sforzi attuali per migliorare le strutture 

nei Cantoni del San Gottardo, ad esempio tramite il progetto “strutture competitive e la ripartizione dei 

compiti nel turismo grigionese”, che chiede alle regioni di entrare nelle organizzazioni di gestione turi-

stica già esistenti. Nel Cantone Uri è in preparazione una legge sul turismo. La creazione di una so-

cietà di marketing di destinazione dovrebbe, dunque, essere compatibile. 

 

Le associazioni di diritto privato (associazioni industriali, società di turismo e alberghiera, l’ accor-

pamento delle offerte culturali in una società di interessi Cultura San Gottardo ecc.) interagiscono 

meglio e si organizzano a livello interregionale. Sfruttando le sinergie, si presentano in modo compat-

to e dunque più forte, emettendo un segnale chiaro, che va ben oltre l’area del San Gottardo. 

 

In quanto piattaforma comune di scambio tra i diversi attori (Cantone, unione regionale, privati, asso-

ciazioni ecc.) occorre valutare l’organizzazione di un “forum economico San Gottardo” ricorrente. 

 

Entro il 2007 sono previste la decisione e l’allestimento della base organizzativa, di modo che le strut-

ture siano funzionanti a partire dal 2008. 

 

L’associazione San Gottardo ha effettuato degli importanti lavori preliminari per PREGO. 

Quest’associazione comprende più di 30 membri provenienti dall’area del San Gottardo (organizza-
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zioni turistiche e politiche, operatori turistici, prestatori di servizi, persone singole). Viene finanziato dal 

seco e dai Cantoni del San Gottardo ed è stata creata quale organismo responsabile per 

l’elaborazione di un marchio San Gottardo e per la preparazione di un’organizzazione successiva 

gestita da privati. Quest’associazione promuove attivamente la creazione della società per il marke-

ting di destinazione SA e al momento della fondazione di quest’ultima, verrà sciolta oppure entrerà 

quale azionista nella nuova società. 

 

In quanto organismo di coordinazione, il comitato di direzione di PREGO promuoverà anche in futuro 

lo sviluppo e la realizzazione di questa società. 
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7. Prossimi passi 
Per la fase 2 (2007) si prospettano i seguenti compiti: 

 

1. Riscuotere rapidamente dei risultati, elaborare dei progetti concreti e metterli in pratica 

Occorre promuovere alcuni progetti mirati permettendo di riscuotere a breve termine i primi risultati 

visibili per dimostrare la volontà e la capacità di cooperazione. Secondo quanto sopra indicato, questo 

vale per i seguenti progetti: 

·  creazione della comunità tariffale per gli impianti nell’area Disentis-Sedrun-Andermatt-Ticino-

Goms; 

·  accorpamento e promozione delle offerte per il turismo estivo; 

·  marchio San Gottardo. 

 

Entro la stagione invernale 2007/08 saranno visibili e potranno essere resi pubblici i primi successi dei 

progetti in questione. 

 

La prima metà 2007 servirà per mettere a punto i temi e le idee dei progetti elencati nel capitolo 5 e 

per avviarli in seguito. 

 

2. Istituzionalizzare l’area del San Gottardo 

Le proposte per uno sviluppo efficiente dell’organizzazione sono da affinare e da rendere operative. 

Vale a dire: 

·  al più tardi all’inizio di giugno 2007 si potrà concludere un accordo intercantonale tra i quattro 

Cantoni del San Gottardo. Oltre ad un forte effetto di richiamo verso l’interno, come pure verso 

l’esterno, esso servirà ad elaborare un programma di attuazione San Gottardo secondo la Nuova 

Politica Regionale (termine 13 giugno 2007); 

·  entro la metà 2007 verrà fondata la “marketing di destinazione SA” che entrerà subito in funzio-

ne. Il business plan verrà allestito in collaborazione con tutti i partecipanti che lo voteranno; 

·  entro la fine 2007 saranno pronte le decisioni e il business  

·  plan per la creazione di una unione di sviluppo regionale San Gottardo; 

·  diverse associazioni private, a carattere regionale, dichiareranno il loro appoggio alla creazione di 

unioni intercantonali. Oppure nasceranno nuove associazioni riguardanti tutta l’area del San Got-

tardo come ad esempio una comunità di interessi per la cultura San Gottardo. 

 

3. Dare avvio ad un cambiamento culturale attraverso una comunicazione intensa 

La visione San Gottardo comporta un cambiamento culturale per tutte le parti interessate. La creazio-

ne di istituzioni intercantonali, un marchio comune, dei progetti comuni ecc. presuppongono il supe-

ramento dei campanilismi e la nascita di un nuovo sentimento di appartenenza.. Alcuni progetti comu-

ni e a breve termine vincenti, aiuteranno a consolidare un tale cambiamento. 
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Grazie ad una comunicazione intensa, durante l’anno 2007, si auspica la nascita di uno “Spirito San 

Gottardo”, che porterà la fiamma dell’entusiasmo nei singoli paesi. Questa comunicazione deve 

servire per la discussione delle idee e dei progetti esistenti e perciò all’ulteriore sviluppo di PREGO. 

 

Nel quadro di una “piattaforma della comunicazione San Gottardo” dovrebbe nascere un dialogo in-

tenso con un pubblico nel senso più largo possibile del termine: popolazione, imprese, organizzazioni 

(turistiche), politica e amministrazione nell’area del San Gottardo come pure la Confederazione trami-

te ad esempio il seco, l’Ufficio federale dei trasporti, l’Ufficio federale dello sviluppo territoriale. An-

dranno inoltre coinvolti anche altri interlocutori, quali gli ospiti, gli studenti della zona, i soci commer-

ciali delle imprese residenti, ecc..  

Vale la pena esaminare se è necessario affiancare a tutte le attività un “consiglio” che valuti il proces-

so dall’esterno e dall’interno in senso critico-costruttivo. 

 

4. Approfondimenti di contenuto del rapporto di fondo sull’ordinamento territoriale 

Si tratta di  

·  sostenere gli obiettivi e le visioni comuni a livello cantonale e regionale; 

·  approfondire ulteriormente le linee di sviluppo e la carta delle potenzialità, rispettivamente il ma-

sterplan (“dal mero desiderio verso la strategia operativa”); 

·  completare il sistema degli obiettivi e degli indicatori per la sostenibilità e applicarlo; 

·  concretizzare le misure accorpate e la loro integrazione nella legislazione (2008/2011). 

 

Le linee di sviluppo e il masterplan formano lo strumento di lavoro comune. Partendo dagli accordi 

interregionali, i Cantoni, le regioni e i Comuni interessati possono procedere all’integrazione nella 

legislazione di loro competenza. 

 

Per il piano finanziario 2007, i Cantoni del San Gottardo hanno promesso di mettere a disposizione un 

credito complessivo di 200©000 franchi. Si auspica di aumentare questo budget chiedendo il sostegno 

del seco o di enti privati (sponsor, donatori quali fondazioni, imprese) tramite impegni finanziari, ma 

anche sotto forma di prestazioni in natura. 
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